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SERIE A 
CALCIO 

I viola festeggiano l'esordio casalingo dell'allenatore 
piegando col più classico dei punteggi la squadra di Boniek 
Di Dunga e Orlando (regalo di Batistuta) i gol del successo 
Pugliesi ordinati, ma con poca fantasia. Platt evanescente 

La Radice quadrata 

e v 

«J 

Microfilm 

1 6 ' cross di Carobbì, colpo di testa di Batistuta che l'invia ver
so Borgnovo che allunga ali 'accorrente Dunga. Gran tiro di de
stro e pallone nell'angolo alto della porta, sulla sinistra di Bia-
lo. 
29' punizione per il Bari dal limite dell 'area. La batte Platt. Pal
lone ribattuto dalla barriera viola che toma a Platt. Gran tiro 
dell 'inglese di prima intenzione e gran parata di Mareggiai che 
in volo, con una mano, devia il pallone in calcio d'angolo. 
4 2 * Mazinho di precisione serve Dell'Oglio che dalla destra al
lunga ad Orlando in ottima posizione. La mezzala tira su Btalo 
in uscita. 
45* Mazinho dalla sinistra pesca Batistuta sul lato opposto del 
campo. L'argentino, da posizione angolata, cerca il gol: il pal
lone picchia sopra la traversa e finisce sul fondo. 
8 7 ' contropiede viola. Mazinho fa partire Orlando, che non 
serve lo smarcato Batistuta, e manca il bersaglio da pochi me
tri. 
9 1 ' contropiede viola. Mazinho lancia Batistuta che entra in 
area e serve Orlando. Tiro e rete. 

LORIS CIUU. INI 

• i FIRENZE. 7 ottobre 1973. 
La Fiorentina, allenata da Gigi 
Radice, che aveva portato in 
serie A il Cesena, incontrò il 
Verona e vìnse per 2 a 1. A di
stanza di diciotto anni l'allena
tore brianzolo ha festeggialo 
con una vittoria il suo secondo 
esordio sulla panchina di casa. 
Contro il Verona segnarono 
Desolati e Spcggiorin; contro il 
Bari i gol del successo portano 
la firma di Dunga e di Orlando. 
Come contro gli scaligeri la 
Rorenlina, pur vincendo, ha 
lasciato molti dubbi non solo 
nei 27 mila paganti, ma anche 
nello stesso allenatore il quale 
ha insistito nel far presente che 
la sua squadra, come quella di 
Boniek, è ancora alla ricerca di 
una identità. 

Infatti Rorenlina e Bari, per 
ragioni diverse, solo raramente 

sono state in grado di dare cor
po ad un gioco manovrato! 
L'allenatore dei baresi ha as
sorbito molto sportivamente la 
sconfitta facendo però presen
te che la squadra, pur essendo 
in grado di praticare un gioco 
molto ordinato, manca della 
necessaria lantasia e di gioca
tori capaci di farsi valere in zo
na gol. E questo a nostro avvi
so è il maggiore handicap che 
denuncia la squadra pugliese. 
Solo se i dirigenti del Bari, al 
mercato di novembre, riusci
ranno ad ingaggiare un attac
cante capace di assicurare una 
decina di gol possono sperare 
nella salvezza. A tale proposito 
si parla con insistenza dell'arri
vo di Lamberto Piovanelli dalla 
Juventus. Se il Bari non doves
se rafforzarsi in prima linea 

L'arbitro 

M Lo Bello 5. Dopo un ini
zio da •professionista» Rosario 
Lo Bello si è fatto coinvolgere 
dagli errori commessi dai guar
dalinee che hanno segnalato 
inesistenti fuorigioco. Ha la
sciato correre il gioco pesante 
e si è fatto condizionare dai fi
schi dei tifosi. Poco mobile. Ha 
respinto un pallone calciato 
da Giampaolo destinato a Cac
cia in ottima posizione di tiro. 
Pioli, che per un fallacelo su 
Fortunato doveva essere espul
so, è stalo solo ammonito. 

FIORENTINA-BARI 
1 MAREGGINI 
2FI0NDELLA 

DELL'OGLIO 
3CAR0BBI 
4DUNGA 
5FACCENDA 
6 PIOLI 
7 SALVATORI 
8 MAZINHO 
9 BORGONOVO 

IACHINI76' 
10ORLANDO 
11 BATISTUTA 
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12MANNINI 
14 MALUSO 
15 BRANCA 

raggiungere la salvezza diven
terebbe molto difficile. 

Detto che il Bari, pur per
dendo, non ha deluso, che di
re della Fiorentina che abbia
mo visto nel secondo tempo? 
Stando alle dichiarazioni di 
Radice la squadra, come il Ba
ri, ha sofferto le condizioni cli
matiche. Sul prato del Comu
nale soffiava un forte vento di 
tramontana che ha reso diffici

le il controllo del pallone. Que
sto spiega meglio gli errorri 
commessi dalla maggioranza 
dei ventidue giocatori e dagli 
stessi giudici di linea che in più 
di una occasione hanno alzato 
la bandierina per segnalare 
degli inesistenti fuorigioco. 
Comportamento che ha messo 
nei guai lo stesso direttore di 
gara Lo Bello che ha rimediato 
delle sonore bordate di fischi. 
Fatte presenti le difficolta og
gettive, sostenere che la Fio
rentina non ha rubato niente 
non e errato. A differenza dei 
pugliesi gli attaccanti viola 
hanno cercato con maggiore 
insistcnta la vìa del gol. A 
sbloccare il risultato ci ha pen
sato capitan Dunga con un de
stro imprendibile. Al 16', dopo 
che Radice aveva sostituito 
l'infortunato Rondella con 
Dell'Oglio, è arrivato il gol che 

2-0 
MARCATORI: 16' Dunga, 

91 'Or lando 

ARBITRO: Lo Bello 5 
NOTE: Angoli 6-4 per la Fio
rentina. Espulso: Terrace-
nere. Ammonit i : Platt, For
tunato, Pioli, Loseto. Spet
tatori paganti 26.638, di cui 
20.203 abbonati , per un in
casso di lire 1.006.233.390. 
Cielo coperto, forte vento di 

tramontana. 

ha ridato fiducia ai giocatori. È 
stata questa l'unica vera azio
ne impostata dalla Fiorentina. 
Carobbi, su lancio di Mazinho, 
è partito lunga la fascia sinistra 
del campo ed ha rimesso il 
pallone al centro: l'argentino 
Batistuta in elevazione ha su
perato gli avversari e di testa 
ha deviato il pallone a Borgo-
novo che aveva le spalle rivolte 
alla porta. Il centravanti, visto 
arrivare Dunga, gli ha allunga
to il pallone e il brasiliano, con 
una gran sberla, ha mandato il 
pallone ad insaccarsi nell'an
golo alto sulla sinistra di Biato. 
Un gol che e stato salutato da 
applausi a scena aperta. 

La Fiorentina ha insistito 
cercando il raddoppio che è 
arrivato al 9 1 ' quando il Bari 
era ridotto in dieci uomini per 
l'espulsione di Terracenere 
per doppia ammonizione. A 

1 BIATO 
2LOSETO 
3RIZZARDI 

GIAMPAOLO 46' 
4TERRACENERE 
5BRAMBATI 
6PROGNA 
7COLOMBO 
SFORTUNATO 
9 FARINA 

10 PLATT 
11 CARBONE 

CACCIA 54' 
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12 ALBERGA 
13 MACCOPPI 
14MANGHETTI 

realizzarlo e stato Orlando su 
tipica azione di contropiede: 
Batistuta servito da Mazinho e 
scattato sulla destra inseguito 
da Brambati. Giunto in area 
l'argentino, anziché tirare il 
porta, ha servito Orlando che 
di piatto non ha avuto difficol
ta ad insaccare. Rno a quel 
momento la fiorentina (che 
giocava contro vento) aveva 
sofferto le pene dell'inferno: i 
giocatori viola, per ragioni che 
neppure Radice è riuscito a 
spiegarsi, dall'inizio del secon
do tempo avevano commesso 
una lunga serie di errori che i 
baresi, compreso l'inglese 
Platt, non hanno saputo sfrut
tare. Errori in parte dovuti alle 
difficolta per il controllo del 
pallone e in parte per la troppa 
tensione. La partita con il Bari 
per l'allenatore e per i tifosi era 
considerato un test davvero 
importante. 

£ Mazzone suona la carica, i nerazzurri subiscono l'assedio di Fonseca e compagni 

Orrico si rifugia nel bunker 
i l 
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' v Carnevale, al 
S»: rientro dopo la 
•'( squalifica 

i Accanto, Dino 
• Saggio porta 
momentanea 
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) • nerazzurra 
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CAGLIARI-INTER 
1JELPO 
2 NAPOLI 
3FESTA 
4HERRERA 
5FIRICAN0 
6NARDINI 
7BISOLI 

VILLA 67' 
8GAUDENZI 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
11 FONSECA 

PISTELLA46' 
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12DIBITONTO 
14 MOBILI 
15 CRINITI 

1-1 
MARCATORI : 23' D. Baggio, 

30' Fonseca 

ARBITRO: Boggl 6 
NOTE: Angoli 6-3 per il Ca 
gliari. Giornata coperta, ter
reno In buone condizioni. 
Ammonit i : al V Napoli al 7' 
Brehme. Incasso lordo 
364.145.000 lire, quota ab
bonati 310.424.976 l ire, pa
ganti 11.773 abbonati 

13.773. 

1ZENGA 
2 PAG AN IN 

CIOCCI 46' 
3BREHME 
4 D BAGGIO 
5BATTISTINI 
6BERGOMI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9 KLINSMANN 

10MATTHEUS 
11 DESIDERI 

FONTOLAN62' 
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12 ABATE 
15 BARESI 
16 MONTANARI 

Dagli uomini di Mondonico 
una prestazione double-face 
Bresciani firma il vantaggio 
Più concreti i giallorossi 

Brilla per un tempo 
la stella granata 
Poi ci pensa Aldair 

TORINO-ROMA 
1 MARCHEGIANI 
2ANN0NI 
3 MUSSI 
4 FUSI 
5 BENEDETTI 
6CRAVERO 
7SCIFO 
8LENTINI 
9 BRESCIANI 

10M.VASQUEZ 
11POLICANO 
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12 DI FUSCO 
13CARILLO 
14SORDO 
15VENTUR1N 
16 VIERI 

Carnevale 
(al rientro) 
sorteggiato 
all'antidoping 

• i TORINO. Ironia della sorte: 
la cabala fa cstrarre proprio il 
suo nome per l'antidoping, 
manco se l'avesse previsto un 
regista di serial umoristici. Pro
prio cosi: Andrea Carnevale, al 
rientro dopo un anno di squa
lifica per doping, deve fare la 
pipi nell'apposito contenitore. 
Ci scherza sopra: -È un caso, 
ovvio. Sono felicissimo, non mi 
aspettavo di giocare, Bianchi 
me l'ha detto solo all'ultimo 
minuto, davanti agli altri. È sta
to squisito. Mi ha detto che è 
anche un premio per il mio im
pegno in questo difficile anno. 
Ho sentito un tuffo a) cuore. 
Non sono ancora il Carnevale 
che conoscete, ma non mi 
aspettavo di reggere cosi bene 
i novanta minuti, si sono con
gratulati anche i compagni in 
proposito. Presto rivedrete il 
Carnevale vero». Gli chiedono 
del pubblico, che a un certo 
punto ha intonato un coro 
odioso. «Mi aspettavo molto 
peggio, i tifosi del Toro sono 
stati corretti, mi hanno solo 
sfottuto calcisticamente. Ho 
avuto una solidarietà incredi
bile: mi ha telefonato pratica
mente tutto il Napoli, compre
so Ranieri con cui non avevo 
avuto rapporti di lavoro. Ho 
sentito i commenti di Giorda
no, Rossi e Manfredonia. Non 
c'è stato alcun episodio ad in
fastidirmi». Insomma, l'Italia 
calcistica non lo ha abbando
nato. C'è stata anche una tele
fonata di Peruzzi, in mattinata: 
•È stato molto caro, forse lui 
l'ha vissuto in modo un poco 
più drammatico perché è più 
giovane, ma io gli ho racco
mandato di prenderla nel mo
do opposto. Adesso telefono a 
Paola, se me ne lasciale il tem
po». Apre e chiude con un sor
riso. Agii statistici scoprire da 
quanto tempo non gliene riu
sciva uno cosi smagliante. 

OIUSIPPB C I N T O ! » 

CAGLIARI. Sarà stata la 
, «carica» agonistica di Carlo 
Mazzone, oppure le precarie 

^condizioni psico-fisiche dei 
; tre tedeschi, certo è che l'In

ter vista ieri a Cagliari ha 
: sconcertato non poco i suoi 
> tifosi, mentre ha mandato su 

tutte le furie i cronisti milane
si, inviperiti con Orrico. Ini-

• conoscibile: è questo il termi-
; ne più corretto per l'undici 
• nerazzurro. Una difesa fanta-
-, sma, un centrocampo evane-
; scente ed una prima linea as-

sente hanno caratterizzato la 
gara degli ospiti, che a loro 

. parziale scusante hanno tro-
' vaio un Cagliari caricatissi-
, mo. Che i rossoblu fossero 
[ scesi in campo trasformati ri-
' spetto alle ultime partite, lo si 
; è visto dopo pocni secondi. 
Fonseca, sfrutta un rimpallo 

; favorevole e sfodera un gran 
1 tiro da venti metri che co

stringe Zcnga ad un tuffo in 
! angolo sulla sua destra per 

evitare il gol. Otto minuti do
po, stessa scena. In mezzo 
due ammonizioni, Napoli e 
Brehme, e tante corse da par-

.' te del Cagliari. L'Inter non si 
'• aspettava una partenza cosi 
p fulminante. La difesa degli 
l ospiti non sembra sicura, ma 
>l saranno proprio loro ad an

dare in vantaggio con Dino 
Baggio che sfrutta al meglio 
un corto rinvio dopo una de-

i , 

s 

bole punizione di Matthaeus. 
Un Cagliari d'altri tempi si 

sarebbe (orse arreso subito, 
ma ieri gli uomini di Mazzo
ne avevano troppa rabbia 
per accettare senza reagire 
una sconfitta sino a d allora 
immeritata. Sarà il binomio 
Francescoli-Fonseca a pro
curare il pareggio: Firicano 
effettua un lungo disimpe
gno dalla sua area. France-
scoli controlla il pallone e, 
spalle alla porta, passa per 
Fonseca, che involatosi, po
chi metri dentro l'area, lascia 
partire un gran tiro che fulmi
na l'incolpevole Zenga. Que
sta azione è la fotografia del
la partita. La difesa interista, 
presa in velocità, si dimostre
rà per tante volte lenta e im
pacciata: l'asse Paganin-
Brehmc-Bergomi impallidirà 
ad ogni giocata di Fonseca, 
incontenibile dalla trequarti 
verso la porta. Lenta in difesa 
ma anche incapace in attac
co di concludere: nel primo 
tempo, solo un gran tiro di 
Berti, parato a pugni chiusi 
da lelpo, rimane nei taccuini. 
11 resto è lavoro per Zenga, 
che al 41 ' vede la palla del 
raddoppio deviata da Bergo-
mi e un minuto dopo dovrà 
uscire oltre l'area su Gauden
t i libero verso la rete. Un 
messaggio per Sacchi, che 

sta cercando un portiere 
pronto alla sua zona. 

La ripresa è quasi un mo
nologo del Cagliari. Almeno 
sei azioni pericolose e tanti 
tiri in porta, nonostante l'u
scita per uno stiramento di 
Fonseca, ben sostituito da Pi-
stella. Francescoli in alcune 
giocate è immarcabile, salta 
gli avversari come birilli e so
lo la poca accortezza dei gio
vani del Cagliari toglie il me
ritato raddoppio agli uomini 
di Mazzone. Orrico non ha 
scelta, deve alleggerire la 
pressione. Toglie cosi prima 
Paganin e poi Desideri, sosti
tuendoli con Ciocci e Fonto-
lan. Ma l'Intera tre punte non 
spaventa il Cagliari, che non 
correrà nessun serio perico
lo. I neroazzurri si affacce
ranno solo nel finale con 
Matthaeus e Brehme dalle 
parti di lelpo, mentre il ter/o 
tedesco, Klinsmann, è stato 
ieri ingiudicabile. 

Negli spogliatoi, Mazzone 
elogerà tutti i suoi, mentre 
Orrico riconoscerà che il 
punto strappato a Cagliari è 
guadagnato, visto come si 
erano messe le cose, e che la 
«auspicata crescita della 
squadra non vi è stata». Per 
lui una consolazione: da ven-
l'anni l'Inter esce imbattuta 
da Cagliari, ma nessuno, op
portunamente, ha voluto ri
cordarglielo. 

7 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN* 
JUVENTUS 
ROMA 
INTER 
NAPOLI 
TORINO 
QBNOA* 
PARMA 
LAZIO 
FOGGIA 
ATALANTA 
SAMPDORIA 
FIORENTINA 
CREMONESE 
VERONA 
BARI 
CAGLIARI 
ASCOLI 

Punti 
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Su. 
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IN CASA 
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RETI 

Fa. 
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Su. 
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FUORI CASA 
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1-1 
MARCATORI : 22' Bresciani , 

58 'Aldai r 

ARBITRO: Pezzel la 7 

NOTE: Angoli 3-2 per il Tor i 
no. Cielo sereno, terreno in 
ottime condizioni. Ammoni 
ti: Bonaclna, Fusi, Benedet
ti e Di Mauro. Paganti 7.423 
incasso 587.381.948 lire. 
Abbonati 26.060, quota ab

bonati 221.972.0001 i re. 

1 CERVONE 
2GARZYA 
3 CARBONI 
4 PIACENTINI 
5 ALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 

PELLEGRINI 89' 
9VOELLER 

10 CARNEVALE 
11 BONACINA 

6 
5.5 

6 
6 
6 
6 
6 

65 
sv 
5 
6 

6.5 
12ZINETTI 
13 DE MARCHI 
15SALSANO 
16MUZZI 

MARCO DE CARLI 

Le classine!» di A e B sono elaborale dal computer A parità di punti tiene conto di' 1) Media Inglese; 2) Dttlerenza reti: 3) Maggior numero di reti latte; 4) Ordine alfabetico 
' Milan e Genoa una partita In meno. 

• 1 TORINO. Una squadra an
cora immatura per i grandi tra
guardi, un'altra sorniona e 
concreta, due gol regalati e fa 
l a i , perfetto, logico, impec
cabile. Il Torino ha provalo a 
fare la grande per 45 minuti, 
riuscendoci, e costringendo la 
Roma a fare la figura della 
squadretla. Poi le parti si sono 
invertite, perché i granata sono 
calali terribilmente in almeno 
tre uomini chiave e i gialloros
si, strigliati da Bianchi, hanno 
riacquistato la memoria. La 
Roma era arrivata addirittura a 
sbadataggini difensive che non 
le sono per nulla consuete, la 
più grave delle quali le è costa
ta il gol. Al 22' Cravero ha lan
ciato Bresciani, su cui Garzya 
aveva comodamente giocato 
d'anticipo, ma il difensore ha 
cincischiato con la palla tra i 
piedi, consentendo ai rapido 
centravanti granata di soffiar
gliela e di battere con un raso
terra Cervone. Il Torino ha ef
fettuato solo questa conclusio
ne nello specchio della porta 
nella prima frazione, ma il suo 
gioco è apparso sempre spu
meggiante, tatticamente effica
ce e produttivo, con il nentran-
te capitan Cravero sempre lu
cido nelle chiusure e nel pro
porsi in avanti. Policano e Lcn-
tini incontenibili sulle fasce, 
Martin Vazquez finalmente to
nico ed essenziale, Scifo non 
al meglio ma sempre uomo-
squadra. Anche i gregari la fa
cevano da padroni, da Annoni 
brillante prima su Carnevale e 
poi sullo spento Voeller a Mus
si, utilissimo sulla fascia sini
stra. 

La ripresa ha avuto il potere 
di invertire, oltre al campo di 
gioco, anche le due squadre, 
nel senso che una ha indossa
to i panni nell'altra. Sono calati 
vistosamente Lentin:, Scilo e 
Policano (Mondonico spie
gherà nello spogliatoio che 
continuano ad allenarsi poco, 
a causa dei rispetlivi acciacchi 
antichi o recenti) e cosi il Toro 
si è consegnalo ai giallorossi. 
Ma non è che la squadra di 
Bianchi si sia dimostrata un 
fulmine di guerra in attacco, 
pur avendo decisamente con
quistato la supremazia lenito-

CANNONIERI 

6 rati Vialll(Sampdoria) 
nella foto. 

5 rati Aguilera (Genoa) 
4 reti Sosa (Lazio), Van 

Basten (Mllan), Careca e 
ZolafNapoll). 

3 reti Baiano (Foggia), De
sideri (Inter), Lombardo e 
Mancini (Sampdoria), 
Scifo (Torino). 

2 reti Blanchezi e Canlg-
gla (Atalanta). Platt (Bari) 
Francescoli (Cagliari) 
Dezottl (Cremonese) 
Faccenda (Fiorentina) 
Maiellaro (Fiorentina) 
Codlspoti (Foggia) 
Signori (Foggia) 
Casiraghi (Juventus) 
Bortolazzi (Genoa) 
Minotti (Parma) 
Prytz (Verona) 

riale. Voeller si è mostralo len
to e prevedibile, Carnevale si è 
dannalo l'anima ma la condi
zione è quella che è, Haessler 
ha sfarfalleggiato con alterno 
costrutto. Ci voleva, insomma, 
un bel regalo per segnare. Ed 
ecco che gli agitatissimi grana
ta hanno provveduto a farlo 
con sollecitudine. Sono passati 
otto minuti e Mussi perde in 
modo criminale una palla a 
pochi metri dalla propna area, 
Cravero ci mette una pezza 
salvando in corner, ma sul tiro 
dalla bandierina pnma Mar
chigiani esce a vuoto, poi si 
accende una mischia furibon
da e il più lesto a ricacciare la 
palla in rete 6 Aldair, Ira la dor
mila generale granata. I gioca
tori del Toro giurano, ma in 
modo molto civile, che Bona-
cina, autore del primo tiro ri
battuto da Marchegiani, si sia 
aggiustato la palla con un 
braccio, ma l'interessato, pur 
ammettendo, assicura che l'in
tervento è stato assolutamente 
involontario e ininlluente sullo 
stop della palla, avvenuto con 
la coscia. Sta di (atto, insom
ma, che la partita finisce qui, 
perché il Toro non ha né la for
za, né le idee per reagire, men
tre comincia a serpeggiare il 
fantasma della partita interna 
contro la Lazio e la Roma non 
può pretendere più di tanto 
dalla vita, con quell'attacco 
macchinoso <; prevedibile che 
si ntrova. 

Morale' il Toro aspetta i por
toghesi del Boavisla con ap
prensione, chiedendosi se la 
sua vera identità sia quella del 
primo o del secondo tempo. 
La Roma festeggia l'imbattibili
tà in trasferta e il ritrovato Car
nevale. Per i granata, in pro
spettiva campionato, il cielo è 
pieno di nuvole, visto che a 
Parma saranno privi di Bene
detti e Fusi, ieri ammoniti per 
la terza volta. Però, quel Bre
sciani piccolo piccolo e lutto 
solo in balia dei marcatori av
versari, fa proprio tenerezza e 
ai tifosi anche un po' di rabbia. 
È un problema che la società 
deve porsi assolutamente, per
ché il completo recupero degli 
infortunati rischia davvero di 
non essere un rimedio suffi
ciente. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 27/10 ore 14.30 

ASCOLI-FIORENTINA 
ATALANTA-CAGLIARI 
BARI-MILAN 
GENOA-SAMPDORIA 
INTER-NAPOLI 
JUVE-CREMONESE 
PARMA-TORINO 
ROMA-FOGGIA 
VERONA-LAZIO 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-FIORENTINA 
ATALANTA-CAGLIARI 
BARI-MILAN 

GENOA-SAMPDORIA 
INTER-NAPOLI 
JUVE-CREMONESE 

PARMA-TORINO 
ROMA-FOGGIA 
VERONA-LAZIO 

BOLOGNA-PALERMO 
PADOVA-UDINESE 
ACIREALE-CATANIA 
LANCIANO-MONTEVAR. 


